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VERBALE 

 

² 
 

 DEL SENATO ACCADEMICO 
Costituito ai sensi dell'art. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012 

 

N. 11-2017 
² 

Seduta del 14 giugno ’17 
² 

 
II giorno 14 giugno 2017, alle ore 09.30, a seguito di convocazione prot. n. 10510 del 9 giugno 2017 e di ordine 
del giorno suppletivo prot. n. 10603 del 13 giugno 2017, si è riunito, presso la Sala Consiglio, il Senato Accademico 
di questo Politecnico per discutere sul seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO: 

 
- Comunicazioni 
- Interrogazioni e dichiarazioni 
- Ratifica Decreti 

PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA  
1 Programmazione Triennale 2016-2018 – Azione C.C. Integrazione del fondo per la premialità dei docenti 

universitari ai sensi dell’art. 9, secondo periodo, della L. n. 240/2010: nomina commissione. 
 
DIDATTICA 
2 Offerta Formativa 2017/2018: Approvazione Regolamenti Didattici e Schede SUA-CDS 2017 
 
PERSONALE 
3 Proposta nomina Commissione di valutazione, in applicazione dell’art. 4 del “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 6, comma 14, della 
Legge n. 240/2010”: parere 

4 Attivazione procedure di reclutamento personale docente 
 
STUDENTI 
5 Regolamento contribuzione studentesca A.A. 2017/2018: parere 
 
EVENTI E PROMOZIONI 
6 Patrocini 
 
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
 
7 Corso di Formazione BIM: proposta di affidamento di incarico di docenza 
 
STUDENTI 
8 Accesso agli anni successivi dei corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico della classe LM4cu 
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Il Senato Accademico è così costituito: 

PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO ASSENTE 

Prof. Eugenio DI SCIASCIO 
Magnifico Rettore, Presidente ²   

Prof.ssa Loredana FICARELLI 
Prorettore vicario ²   

Dott. Crescenzo Antonio MARINO 
Direttore Generale  ²   

Prof. Saverio MASCOLO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione  ²   

Prof. Giorgio ROCCO 
Direttore Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura  ²  

Prof. Umberto FRATINO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica   ²  

Prof. Giuseppe MONNO 
Direttore Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management ²   

Prof. Giuseppe IASELLI 
Professore ordinario (Aree CUN 01,02,03) ²   

Prof. Giuseppe PASCAZIO 
Professore ordinario (Area CUN 09)  ²  

Prof. Mario Daniele PICCIONI  
Professore ordinario (Area CUN 08) ²   

Prof. Anna Bruna MENGHINI 
Professore associato ²   

Prof. Mario BINETTI 
Professore associato ²   

Prof. Roberto SPINA 
Professore associato ²   

Dott. Michele MONTEMURRO 
Ricercatore ²   

Dott. Silvano VERGURA 
Ricercatore ²   

Ing. Giovanni CARAMIA 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig. Antonello FORTUNATO 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig. Michele CITO 
Rappresentante studenti ²   

Sig. Savino INGANNAMORTE 
Rappresentante studenti ²   

Ing. Francesco NOCERA 
Rappresentante dottorandi ²   

Sig. Alessandro SPORTELLI 
Rappresentante studenti ²   

Alle ore 10.40  sono presenti: il Rettore,  il Prorettore, il Direttore generale con funzioni di segretario verbalizzante 
ed i componenti: Binetti, Caramia, Cito, Fortunato, Iaselli, Ingannamorte, Mascolo, Menghini, Monno, 
Montemurro, Nocera, Piccioni, Spina, Sportelli e Vergura. 

Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, 
comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Senato Accademico”, il sig. Giuseppe Cafforio. 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara 
aperti i lavori del Senato Accademico. 

Omissis…. 
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COMUNICAZIONI 
 
Il Rettore ricorda che lo scorso 5 giugno si è tenuta l’inaugurazione dell’anno accademico, una manifestazione di 
significativo interesse, perfettamente riuscita grazie all’impegno di tutti. Di grande coinvolgimento è stata la 
presentazione di brevi interventi a cura di alcuni  docenti del Politecnico, in rappresentanza dei multiformi saperi 
politecnici presenti nei vari dipartimenti. 
 
Il Rettore informa, inoltre, che domani verrà firmato un importante accordo con AROL azienda di riferimento 
specializzata nella realizzazione di soluzioni di chiusura con sede nell’Astigiano. 
 
Inoltre, il CUN ha dato il suo beneplacito alla attivazione della LM in Industrial Design. 
 
Il Rettore ringrazia il prof. Acciani per l’ottima attività svolta nell’ambito del  placement, ad oggi, sono state 
coinvolte più di 20 nuove aziende nelle attività dello stesso. 
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Senato Accademico 
n. 11 

del 14 giugno ’17 

n. 
delibera PROGRAMMAZIONE E 

ATTIVITA’ 
NORMATIVA 

Programmazione Triennale 2016-2018 – Azione C.C. Integrazione del fondo 
per la premialità dei docenti universitari ai sensi dell’art. 9, secondo periodo, 
della L. n. 240/2010: nomina commissione. 

83 

 
Il Rettore riferisce che con D.M. n. 264 del 12 maggio 2017 è stata disposta l’ammissione a finanziamento dei 

due progetti presentati dall’Ateneo, per una somma pari all’80% di quanto richiesto per ciascuno dei progetti, 

come dettagliato nella scheda seguente. 

Obiettivi/Azioni % 
Attribuzione 

Finanziamento 
Richiesto 

2016/2018  

Finanziamento 
Ottenuto 
2016/2018 

B.A Allestimento e/o attrezzature per la 
didattica e la ricerca 80,00  683.670  546.936  

Totali per obiettivo   683.670 546.936 

C.C Integrazione del fondo per la premialità dei 
docenti universitari ai sensi dell’art. 9, secondo 

periodo, della L. n. 240/2010 
80,00  300.000  240.000  

Totali per obiettivo   300.000 240.000 

TOTALI D'ATENEO   983.670 786.936 
 

Relativamente all’azione C.C “Integrazione del fondo per la premialità dei docenti universitari ai sensi dell’art. 

9, secondo periodo, della L. n. 240/2010” è richiesto un cofinanziamento del 50% da parte dell’Ateneo. Le risorse 

a disposizione vengono pertanto rideterminate in complessivi € 480.000, da ripartire in due quote annuali pari a 

€ 240.000, già stanziate sul budget 2017 e 2018. 

In base al progetto, il premio annuo di € 240.000 sarà distribuito negli anni 2017 e 2018 ai docenti più meritevoli 

di questo Ateneo, sotto il profilo della produttività e della qualità della ricerca e della didattica, garantendo il 

raggiungimento del target previsto, costituito da una premialità media annua per docente superiore a € 4.000, 

come previsto dal Decreto Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635. 

In particolare, come da progetto approvato, i criteri di valutazione per l’assegnazione della premialità, 

coerentemente con l'art. 9 della L. n. 240/2010, dovranno considerare: 

a. i risultati della valutazione VQR 2011-2014;  
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b. gli elementi di valutazione identificati dal Decreto Ministeriale 7 giugno 2016 n. 120 Pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 5 luglio 2016 n. 155 per l’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore di I e II 

fascia; 

c. i criteri individuati dal Senato Accademico di questo Ateneo per l’attribuzione di posti di professore di I 

e II fascia; 

d. l’impegno per incarichi istituzionali attribuiti ai docenti, prioritariamente riferiti ad assunzione di 

responsabilità dei Corsi di studio; 

e. la qualità della didattica valutata sotto il profilo dell’opinione degli studenti e del tasso di superamento 

degli esami. 

Tanto premesso, il Rettore invita questo consesso ad esprimersi sulla nomina di una commissione incaricata di 

individuare requisiti, parametri e indicatori per l’ammissione alla premialità. 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 

VISTO l’art. 12 dello Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTA la legge n. 43 del 31 gennaio 2005, ed in particolare l’art. 1-ter, comma 1; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 635 dell’8 agosto 2016 relativo alle linee generali d’indirizzo della 

programmazione delle università per il triennio 2016-2018 e agli indicatori per la valutazione 

periodica dei risultati; 

VISTO  il Decreto direttoriale n. 2844 del 16 novembre 2016 che ha definito le modalità di attuazione della 

programmazione triennale delle università ai sensi del D.M. n. 635/2016;  

VISTO  il Decreto Ministeriale n. 264 del 12 maggio 2017 di ammissione a finanziamento dei progetti 

presentati dalle Università per la programmazione triennale 2016-2018; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 

di nominare la Commissione incaricata di individuare requisiti, parametri e indicatori per l’ammissione alla 

premialità dei docenti universitari ai sensi dell’art. 9, secondo periodo, della L. n. 240/2010, composta dal Rettore 

e dai 5 Direttori di Dipartimento.  

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Senato Accademico 
n. 11 

del 14 giugno ’17 

n. 
delibera 

DIDATTICA Offerta Formativa 2017/2018: Approvazione Regolamenti Didattici e Schede 
SUA-CDS 2017 

84 

 
Il Rettore rende noto che, con riferimento a tutti i Corsi di Studio già attivi nell’a.a. 2016/2017, il Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, con nota prot. n. 249 del 2 febbraio 2017, ha fissato al 26/05/2017, 
poi rinviata al 16/06/2017, la chiusura della Scheda SUA-CDS con riferimento alle sezioni A, B (ad eccezione dei 
quadri B2, B6 e B7) e D, oltre ai quadri della sezione Amministrazione. 
Preliminarmente, il Rettore rammenta che questo consesso, nella seduta del 05/05/2017, ha deliberato l’istituzione 
di percorsi comuni con classi uniche per l’erogazione di discipline del primo anno di corso per tutti i Corsi di 
Laurea dell’Ateneo afferenti all’area dell’Ingegneria, per un totale di 48 CFU, di cui: 12CFU per MAT/05, 12 CFU 
per FIS/01, 6 CFU per MAT/03, 6CFU per ING-INF/05, 6 CFU per ING-IND/35 e 6CFU per CHIM/07. 
Tanto premesso, il Rettore informa che i Dipartimenti hanno provveduto, ai sensi dell’art. 23, comma 8, lettera t) 
dello Statuto, a definire la programmazione didattica dei corsi di studio ad essi afferenti, con la definizione dei 
Regolamenti didattici dei Corsi di Studio con relativi Manifesti per l’a.a. 2017/2018, che si sottopongono all’esame 
di questo consesso per l’approvazione.  
Tutti i citati Regolamenti e Manifesti, con l’eccezione del corso di laurea in Disegno Industriale e del corso di 
Laurea Magistrale a ciclo Unico in Architettura ai quali non si applica la delibera del Senato Accademico del 
05/05/2017, hanno recepito la decisione del Senato di uniformare per 48 CFU l’offerta didattica del I anno.  
Successivamente, i Dipartimenti hanno compilato tutte le sezioni della Scheda SUA-CDS la cui scadenza è prevista 
per il 16/06/2017, anch’esse sottoposte all’esame di questo consesso per l’approvazione.  
Si fornisce, quindi, un riepilogo della situazione complessiva del Politecnico di Bari con riguardo alla sostenibilità 
dell’offerta formativa 2017/2018, come risulta al termine delle operazioni di caricamento delle informazioni sulle 
Schede SUA-CDS di ogni Corso di studio. 
 

a) DID: Didattica erogata 
Sebbene l’indicatore relativo alla didattica erogata (DID) non costituisca più un requisito di accreditamento dei 
corsi di studio, esso fornisce un’utile misura in ordine al grado di sostenibilità dell’offerta formativa per l’ateneo 
considerato nel suo complesso. 
 Il DID teorico sviluppato sulla base della composizione della docenza (Professori a tempo pieno, Professori a 
tempo definito, Ricercatori a tempo indeterminato e Ricercatori a tempo determinato) stimata alla data della 
presente relazione è di 36.816 ore che rappresenta, pertanto, il numero massimo di ore di didattica da erogare a 
livello di Ateneo per tutti i corsi di studio da attivare per l’a.a. 2017/2018. 
Il numero di ore di didattica assistita (DID) effettivamente impegnate dall’Ateneo relativamente all’offerta 
2017/2018, così come caricata nella banca dati SUA-CDS, risulta di 32.136 ore complessive, che saranno erogate 
come rappresentato nella tabella seguente, laddove è data evidenza, oltre che dell’impegno effettivamente garantito 
dal personale docente di ruolo, anche della parte di docenza che dovrà essere assegnata per contratto, affidamento 
o supplenza. 
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DOCENTI IN SERVIZIO  

 MAGGIO 2017 
UTILIZZATI ORE EROGATE 

PROFESSORI di ruolo POLIBA 
PROFESSORI di ruolo UNIBA 

169 
1 

164 
1 

15.840 

PROFESSORI A TEMPO DEFINITO 6 5 432 
RICERCATORI 123 102 5.416 
DOCENZA ESTERNA 

 
 10.448 

TOTALE DIDATTICA EROGATA 2017/2018 
 

32.136 
 
La verifica dell’indicatore sulla didattica assistita risulta pienamente soddisfatta a livello di Ateneo, con una 
disponibilità di ore tale da consentire ampi margini di manovre sull’offerta didattica di tutti i corsi di studio, laddove 
necessario. La percentuale di ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 
erogata (indicatore qualità della docenza del Gruppo E – DM 987/2016) è del 67,50%, valore suscettibile di 
incremento, tenuto conto che, alla data odierna, risultano ancora alcuni docenti di ruolo senza attribuzione di 
carico/compito didattico. 
 

b) Docenti di riferimento 
Per quel che attiene il requisito di docenza necessaria ai fini dell’accreditamento dei corsi di studio, il Rettore 
rammenta che con D.R. n. 259 del 24/05/2017 sono state definite le numerosità delle classi per i corsi di laurea di 
questo ateneo ad accesso programmato. Sulla base di tali numerosità, e delle linee guida per la programmazione 
didattica approvate dal Senato Accademico del 29/03/2017, ciascuna struttura dipartimentale ha provveduto ad 
individuare i docenti di riferimento richiesti ai sensi del D.M. 987/2016. 	
Al termine delle operazioni di caricamento delle Schede SUA-CDS il requisito di docenza necessaria risulta 
positivamente soddisfatto ai sensi del D.M. 987/2016 e ss. mm.ii. per tutti i corsi di studio dell’Ateneo da attivare 
per l’A.A. 2017/2018. 
 
Il Rettore richiama all’ordine quei Dipartimenti che solo quest’oggi hanno  presentato i propri Regolamenti 
didattici. Lo stesso ritiene intollerabile che tale problema si ripresenti ogni anno arrecando scompensi e 
l’impossibilità di valutare gli stessi. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
UDITA  la relazione del Rettore; 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare l’art. 12; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 987 del 12/12/2016 in materia di Autovalutazione, Valutazione 

e accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e successive mm. e ii.; 
VISTE Le linee di indirizzo per l’Offerta Formativa per l’A.A. 2017/2018 approvate dal senato 

Accademico nella seduta del 29/03/2017; 
VISTA  la deliberazione resa dal Senato Accademico del 05/05/2017 in merito all’istituzione per 

l’a.a. 2017/2018 di classi uniche per l’erogazione di discipline del primo anno comuni a 
tutti i Corsi di Laurea dell’Ateneo afferenti all’area dell’Ingegneria, per un totale di 48 
CFU; 

VISTA  la nota ministeriale n. 249 del 2 febbraio 2017 che fissa al 26/05/2017 chiusura della 
Scheda SUA-CDS con riferimento alle sezioni A, B (ad eccezione dei quadri B2, B6 e B7) 
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e D, oltre ai quadri della sezione Amministrazione per tutti i corsi già attivi nell’a.a. 
2017/2018 e la successiva nota MIUR prot. n. 14951 del 19/05/2017 di proroga della 
suddetta scadenza al 16/06/2017; 

VISTI  i Regolamenti didattici per l’a.a. 2017/2018 dei corsi di studio afferenti al Dipartimento 
DEI, approvati dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 19 aprile 2017; 

VISTA  i Regolamenti didattici per l’a.a. 2017/2018 dei corsi di studio afferenti al Dipartimento 
DMMM, approvati dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 17 maggio 2017; 

VISTA  i Regolamenti didattici per l’a.a. 2017/2018 dei corsi di studio afferenti al Dipartimento 
DICAR, approvati dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 31 maggio 2017; 

VISTA  i Regolamenti didattici per l’a.a. 2017/2018 dei corsi di studio afferenti al Dipartimento 
DICATECH, approvati dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 11 maggio 2017; 

VISTE le Schede SUA-CDS chiuse alla data odierna di tutti i corsi di studio da attivare per l’a.a. 
2017/2018; 

CONSIDERATO che le verifiche sulla sostenibilità dell’offerta formativa di Ateneo per l’a.a. 2017/2018 
sono tutte positivamente soddisfatte; 

all’unanimità, 
DELIBERA 

 
• Di approvare i Regolamenti didattici e le Schede SUA-CDS di tutti i corsi di studio da attivare per l’a.a. 

2017/2018; 
• Di proporre al Consiglio di Amministrazione l’attivazione per l’A.A 2017/2018 dei seguenti Corsi di 

Studio che si aggiungo al corso di laurea magistrale in Industrial Design in fase di accreditamento: 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA ELETTRICA E DELL`INFORMAZIONE (DEI) 

COD. ESSE3 DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 
LT04 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI  L8 BARI 
LT17 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA INFORMATICA E DELL’AUTOMAZIONE  L8 BARI 
LT60 CORSO DI LAUREA INTERATENEO IN INGEGNERIA DEI SISTEMI MEDICALI L8 BARI 
LT05 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRICA  L9 BARI 
LM06 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA DELL’AUTOMAZIONE  LM-25 BARI 
LM14 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI  LM-27 BARI 
LM04 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA ELETTRICA LM-28 BARI 
LM05 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA ELETTRONICA  LM-29 BARI 
LM17 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA INFORMATICA  LM-32 BARI 

 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, AMBIENTALE, DEL TERRITORIO, EDILE E DI CHIMICA (DICATECH) 

COD. 
ESSE3 

DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 

LT16 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE  L7 BARI 
LT39 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA DELL’AMBIENTE L7 TARANTO 
LT23 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA EDILE  L23 BARI 
LM23 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA CIVILE   LM-23 BARI 
LM24 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI  LM-24 BARI 
LM63 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA PER L’AMBIENTE E IL 

TERRITORIO  
LM-35 BARI 
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL'INGEGNERIA CIVILE E DELL'ARCHITETTURA (DICAR) 

COD. ESSE3 DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 
LT50 CORSO DI LAUREA IN DISEGNO INDUSTRIALE  L4 BARI 
LM51CU CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO  IN ARCHITETTURA  LM-4 C.U. BARI 

 
DIPARTIMENTO DI MECCANICA, MATEMATICA E MANAGEMENT (DMMM) 

COD. ESSE3 DESCRIZIONE CDS CLASSE SEDE 
LT03 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA GESTIONALE  L9 BARI 
LT31 CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA  L9 BARI 
LM13 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA GESTIONALE  LM-31 BARI 
LM30 CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA MECCANICA  LM-33 BARI 
LT40 CORSO DI LAUREA INTERATENEO IN INGEGNERIA DEI SISTEMI AEROSPAZIALI L9-L8 TARANTO 
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Senato Accademico 
n. 11 

del 14 giugno ’17 

n. 
delibera 

PERSONALE 

Proposta nomina Commissione di valutazione, in applicazione dell’art. 4 del 
“Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 6, comma 14, della Legge 
n. 240/2010”: parere 85 

Il Rettore ricorda che con D.R. n. 226 del 02/05/2017 è entrato in vigore il “Regolamento per la disciplina del 
trattamento economico dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 6, comma 14, della 
Legge n. 240/2010”. 

Al fine di dare attuazione al processo di valutazione, è necessario che questo Consesso esprima un parere 
in merito alla nomina della commissione di valutazione, così come previsto dall’art. 4 del citato regolamento, che 
stabilisce “La procedura di valutazione è realizzata da una Commissione nominata annualmente dal Consiglio di 
Amministrazione, sentito il Senato Accademico, su proposta del Rettore e composta da un professore di I fascia, 
un professore di II fascia e un ricercatore confermato in servizio presso l’Ateneo, scelti tra coloro che non possono 
presentare domanda di partecipazione alla procedura nell’anno di mandato. Il professore ordinario presiede la 
commissione”. 

In considerazione di quanto sopra esposto, il Rettore sottopone a questo Consesso l’elenco dei professori e 
dei ricercatori che nell’anno in corso maturano 3 anni di anzianità nella classe stipendiale. 

Tutto ciò premesso, il Rettore invita il Senato Accademico ad esprimere parere in merito alla nomina della 
Commissione di valutazione per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 4 del “Regolamento per la disciplina del trattamento 
economico dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 6, comma 14, della Legge n. 
240/2010”. 
Il Rettore invita i componenti del Senato a proporre  i nominativi dei componenti della Commissione. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
UDITA  la relazione del Magnifico Rettore; 
VISTO il D.P.R. 15/12/2011, n. 232, “Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e 

dei ricercatori a tempo indeterminato, a norma dell’art. 8, commi 1 e 3, della Legge 30/12/2010, n. 240”; 
VISTO  il “Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori a tempo 

indeterminato, ai sensi dell’art. 6, comma 14, della Legge n. 240/2010” ed in particolare l’art. 4; 
VISTO  lo Statuto di questo Politecnico; 
VISTO l’elenco dei docenti che nel 2017, al momento del primo inquadramento nel nuovo regime, sono 

posizionati nel 3° anno della classe stipendiale; 
CONSIDERATO che si rende necessario procedere ai primi passaggi alla nuova progressione per i soggetti 

interessati; 
all’unanimità 

DELIBERA 
 

Di esprimere parere favorevole alla composizione della commissione prevista dall’art. 4 del “Regolamento per la 
disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 6, 
comma 14, della Legge n. 240/2010”, per la quale il Rettore propone i seguenti nominativi: 
- Professore di I fascia: Giuseppe Iaselli 
- Professore di II fascia: Mariagrazia Dotoli 
- Ricercatore confermato: Aguinaldo Fraddosio. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze  
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ü Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 marzo 2017, ha approvato la 
proposta di programmazione delle risorse umane per l’anno 2016, inoltre il  successivo 13 aprile  lo stesso Consiglio 
ha individuato i seguenti Settori Scientifico Disciplinari e profili per i quali attivare le procedure per la 
chiamata/reclutamento attribuendoli ai Dipartimenti. 
ü  
Alla luce di quanto deliberato il Rettore ha invitato i Direttori di Dipartimento a proporre  agli Organi di governo 
l’attivazione delle procedure di reclutamento per i profili assegnati. 
 
Il Rettore informa che sono pervenute le proposte di reclutamento dai seguenti Dipartimenti: 
 
DICAR 
Proposta di attivazione di n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di n. 1 posto di professore di 
seconda fascia, presso il Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura  del Politecnico di Bari, 
nel settore  scientifico  disciplinare  ICAR/ 12  "Tecnologia  dell'Architettura ",  ai  sensi  dell'art.  24, comma  6  
della  L. 240/2010, con risorse  messe  a disposizione del  DICAR  dal Consiglio di Amministrazione  
nell'adunanza  del  13  aprile 2017; 

Proposta di attivazione di n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di n. 1posto di professore di prima 
fascia, presso il Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell'Architettura del Politecnico di Bari, nel settore 
scientifico disciplinare ICAR/ 21 "Urbanistica" ai sensi dell'art. 24, comma 6 della L. 240/2010, con risorse messe 
a disposizione del DICAR dal Consiglio di Amministrazione nell'adunanza del 13 aprile 2017: 

 
DICATECh 
Proposta di attivazione di n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di n. 1 posto di professore di 
seconda fascia,  nel settore scientifico disciplinare ICAR/11 
  
DMMM 
 
Proposta di attivazione di n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di un professore di I fascia nel 
settore scientifico disciplinare ING-IND/08 MACCHINE A FLUIDO (art.18-comma l L.240/10) 
 
Proposta di attivazione di n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di un professore di I fascia nel 
settore scientifico disciplinare ING-IND/14 PROGETTAZIONE  MECCANICA E COSTRUZIONE DI 
MACCHINE (art.18-comma l L.240/10) 
 
Il Rettore informa che è in atto un contenzioso con il DICAR per la mancata proposta di attivazione di un posto di 
ordinario in ICAR09. Il Rettore ricorda che le risorse, che il Consiglio di Amministrazione ha messo a disposizione 
dei Dipartimenti, sono finalizzate e che, pertanto, il Dipartimento assegnatario deve utilizzarle nel più breve tempo 
possibile, pena la perdita dell’assegnazione. Il rettore ritiene che il settore Tecnica delle Costruzioni sia meritevole 
di attenzioni sia per la qualità della ricerca che per lo sviluppo armonioso del Politecnico. 
 



Approvato nella seduta del 25 maggio 2018 
 

																																																																																									                                                                    Pag. 12 di 37 
Verbale del Senato Accademico n. 11 

Seduta del 14 giugno ’17  
 

Il prof. Piccioni esprime parole di distensione sull’argomento, informando che il proprio Dipartimento ha ritenuto 
opportuno rinviare il tema ma non ha escluso la volontà di emanare, a seguito di più larghe intese, un bando a tal 
fine. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
VISTO  lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTO il regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e seconda fascia ai sensi 

dell’art. 18 della legge n. 240/2010 decreto di emanazione d.r. n. 284 del 29 luglio 2014 
VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione rese nelle sedute del 14 marzo e 13 aprile 2017 
VISTE le delibere dei Consigli di Dipartimento 
All’unanimità 
 

ESPRIME 
 
Parere favorevole all’attivazione delle seguenti procedure di reclutamento: 
 
DICAR 
n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di n. 1 posto di professore di seconda fascia nel settore  
scientifico  disciplinare  ICAR/ 12  "Tecnologia  dell'Architettura ",   

n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di n. 1posto di professore di prima fascia nel settore scientifico 
disciplinare ICAR/ 21 "Urbanistica"  

 
DICATECh 
n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di n. 1 posto di professore di seconda fascia,  nel settore 
scientifico disciplinare ICAR/11 
  
DMMM 
 
n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di un professore di I fascia nel settore scientifico disciplinare 
ING-IND/08 MACCHINE A FLUIDO (art.18-comma l L.240/10) 
 
n. 1 procedura concorsuale finalizzata alla chiamata di un professore di I fascia nel settore scientifico disciplinare 
ING-IND/14 PROGETTAZIONE  MECCANICA E COSTRUZIONE DI MACCHINE. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore comunica la necessità di approvare il nuovo Regolamento Tasse e Contribuzioni studentesche per l’a.a. 

2017-2018. Il Rettore specifica che la revisione del Regolamento Tasse e Contribuzioni Studentesche si è resa 

necessaria in seguito alle variazioni normative cogenti apportate in materia di contribuzione studentesca dalla L. 

n. 232 del 11.12.2016. 

Tale normativa ha inserito una “No Tax Area” per gli studenti il cui nucleo familiare produca un valore ISEE per 

le Prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario inferiore a 13.000,00 €, siano in regola con gli studi 

e abbiano conseguito un determinato numero di cfu. La medesima normativa ha, inoltre, imposto delle limitazioni 

alla possibile tassazione applicabile agli studenti che si collocheranno in una fascia intermedia tra i 13.000,00 € e 

i 30.000,00 €. 

La L. 232/2016 ha anche fissato dei limiti minimi di tassazione per gli studenti che, per tempo di percorrenza del 

loro percorso di studi e/o numero di cfu conseguiti, non risultino essere meritevoli, questo ultimo aspetto 

prescinde dai vincoli inerenti il valore ISEE. 

La nuova normativa aveva stabilito, inoltre, il termine del 31.03.2017 per l’approvazione e trasmissione al MIUR 

del Regolamento in questione.  

Risulta evidente, pertanto, l’intenzione del legislatore di agevolare gli studenti meritevoli provenienti da nuclei 

familiari con un reddito basso, e spostare parte consistente del peso della contribuzione studentesca a carico delle 

fasce reddituali più alte e degli studenti ritenuti dai parametri di legge poco meritevoli. Il Rettore comunica, quindi 

di aver nominato, con D.R. n. 21 del 26.01.2017, un’apposita commissione presieduta dal prof. Giuseppe Carbone, 

delegato del Rettore per l’analisi e l’ottimizzazione degli indicatori strategici di Ateneo, e composta dal Direttore 

Generale, dott. Crescenzo Antonio Marino, dal Dirigente della Direzione Qualità e Innovazione,  dott. Maurizio 

De Tullio, dal Responsabile del Settore Segreterie e Servizi agli Studenti dott. Dimitri Patella, dal Responsabile 

del Settore Controllo di Gestione e miglioramento continuo della didattica e della ricerca,  sig. Leonello Leoncini, 

dai Rappresentanti degli Studenti in CdA sig. Giuseppe di Vietri e sig. Paolo Guizzardi. La Commissione è stata 

successivamente integrata ai sensi del D.R. 190/2017 con i consiglieri del C.d.A. prof. Pierpaolo Pontrandolfo e 

prof. Vito Jacobellis. Al termine dei lavori e tenuto conto del parere espresso dal Consiglio degli Studenti in 

conformità con lo Statuto, è stata predisposta la proposta di Regolamento Tasse di seguito di seguito riportata.  
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Il Rettore infine sottolinea come Il Regolamento dovrebbe contemperare, nel rispetto del nuovo quadro normativo 

vigente, l’esigenza di contenere al minimo gli eventuali decrementi del gettito contributivo con l’esigenza di 

mantenere la contribuzione massima richiedibile al singolo studente entro limiti accettabili e sopportabili.  

Lo studente Ingannamorte, esprimendo il suo voto di astensione, ringrazia il Rettore per l’atteggiamento conciliante 

utilizzato nei confronti delle Associazioni e per aver permesso la ridiscussione della proposta di Regolamento. Non 

condivide, tuttavia, il metodo “via email” utilizzato per chiedere i pareri alle Associazioni, in quanto non tutte sono 

riuscite ad esprimere i propri dubbi ed incertezze anche a causa della metodologia di acquisizione del  parere. Egli 

ritiene che sarebbe stato opportuno che il CdS si fosse riunito e avesse affrontato il tema in seduta, accogliendo le 

proposte di tutti e proponendo soluzioni alternative. 

Lo studente ritiene che  nell’attuale versione vi siano ancora alcuni problemi da valutare e risolvere ma gran parte 

del lavoro è stato fatto e lo si può ritenere soddisfacente. Particolare dubbio da porre in evidenza è l’impossibilità 

per le neo mamme di dare esami nel periodo di esenzione del pagamento delle tasse. 

Il Rettore ricorda al sig. Ingannamorte che la metodologia utilizzata per richiedere il parere è ormai di normale 

prassi ovunque, anche nelle grandi società per azioni; inoltre, i tempi ristretti per l’approvazione del Regolamento 

hanno determinato una contrazione dell’iter burocratico. Il Rettore esprime la volontà del senato di continuare a 

lavorare per rendere il Regolamento più condivisibile e confacente all’esigenze di tutti. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
UDITA la relazione del Rettore; 
 
VISTO lo Statuto del Politecnico 
 
VISTO il DPCM del 09.04.2001 e successive integrazioni e modifiche 
 
VISTO l’art. 3 della L. n.549 del 28.12.1995 
 
VISTO  il D.Lgs n. 68 del 29/03/2012 
 
VISTO l’art. 8 del DPCM n. 159 del 05/12/2013 
 
VISTA la L. n. 89 del 26/05/2016 
 
VISTA la L. n. 232 del 11/12/2016 
 
VISTO il Regolamento Tasse e Contributi Universitari relativo all’a.a. 2016-2017 del Politecnico di Bari 
 
con l’astensione del sig. Ingannamorte per le motivazioni addotte durante la discussione 
 

DELIBERA 
 

Di esprimere parere favorevole sull’approvazione del Regolamento Tasse e Contributi a.a. 2017/2018 così come di 
seguito riportato: 
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REGOLAMENTO TASSE E CONTRIBUZIONI STUDENTESCHE 
A.A. 2017/2018 

 
PREMESSA 

 

Per poter usufruire dei servizi erogati dal Politecnico di Bari è necessario essere in regola con il pagamento delle 
tasse universitarie. 

L’importo del contributo omnicomprensivo annuale, i termini di pagamento, i modi e gli eventuali esoneri da 
applicare al contributo omnicomprensivo sono regolati dal presente regolamento a partire dall’a.a. 2017/2018. 
 

Art. 1  
Norme generali 

 
Nel presente Regolamento sono determinati gli importi delle tasse e dei contributi di iscrizione che gli studenti 
devono versare all’Ateneo per poter usufruire dei servizi erogati dallo stesso. 

Per i dottorandi in regime di co-tutela tra il Politecnico di Bari e università straniere, specifiche diposizioni, anche 
in deroga al presente Regolamento, potranno essere previste dai singoli Accordi o Convenzioni stipulate con gli 
Atenei partner. 
 

 
 Il contributo omnicomprensivo annuale copre i costi dei servizi universitari, ivi compresi quelli relativi allo 
svolgimento delle pratiche amministrative (immatricolazioni, rinnovo iscrizioni, autocertificazioni, piani di studio, 
et cetera). 

Gli stessi, ai sensi della Legge 28.12.1995 n.549, art. 3, contribuiscono ai servizi per il diritto allo studio 
attraverso il pagamento della Tassa regionale per il diritto allo studio in favore dell’ADISU Puglia, tale tassa verrà 
riversata, ai sensi della legge Regionale n° 18 del 2007, alla stessa Agenzia. 

 

Gli studenti dei corsi di dottorato di ricerca  che  non  sono beneficiari di borsa di studio sono  esonerati  dal  
pagamento  delle tasse o contributi a favore dell’università.  

Un regolamento  apposito stabilirà il contributo annuale dovuto  dagli  iscritti ai corsi o scuole di specializzazione. 

 

In applicazione della Legge  11/12/2016 n° 232 gli studenti dei corsi di laurea e di laurea magistrale  delle università 
statali  contribuiscono  alla  copertura  dei  costi  dei servizi  didattici,  scientifici   e   amministrativi   mediante   un 
contributo omnicomprensivo annuale, anche differenziato tra i diversi corsi di laurea e di laurea magistrale,  da  
versare  all’università alla quale sono iscritti.  Restano  ferme  le  norme  in  materia  di imposta di bollo, le norme 
in materia di esonero e di graduazione dei contributi, di cui all'articolo 9 del decreto  legislativo  29  marzo 2012, 
n. 68, nonché le norme sulla tassa regionale  per  il  diritto allo studio, di cui all'articolo 3, commi da 20 a 23, della 
legge  28 dicembre 1995, n. 549.  Sono  comunque  ricompresi,  all'interno  del contributo  omnicomprensivo  
annuale,  i  contributi  per   attività sportive. 

 

In relazione all’applicazione della nuova “NO TAX AREA” si considerano i seguenti requisiti 

  

a) lo studente è iscritto all’università di appartenenza da un numero di anni accademici inferiore o uguale alla 
durata normale del  corso  di studio, aumentata di uno;       

b) nel caso di iscrizione  al  secondo  anno  accademico lo studente ha conseguito, entro la data del 10 agosto 
del  primo  anno,  almeno  10 crediti formativi  universitari;  nel  caso  di  iscrizione  ad  anni accademici 



Approvato nella seduta del 25 maggio 2018 
 

																																																																																									                                                                    Pag. 16 di 37 
Verbale del Senato Accademico n. 11 

Seduta del 14 giugno ’17  
 

successivi al secondo ha conseguito, nei dodici  mesi antecedenti la data del 10 agosto precedente la relativa  
iscrizione, almeno 25 crediti formativi.  
I crediti considerati nel calcolo sono esclusivamente quelli previsti dal piano statutario dello studente, sono 
esclusi i crediti sovrannumerari, i crediti rinvenienti da esami riconosciuti salvo quelli che hanno la data di 
superamento compresa nell’intervallo considerato (es. 10 agosto 2017 – 10 agosto 2018). 

 

Il contributo omnicomprensivo annuale sarà così determinato 

 

ISEE  

STUDENTE 

Requisiti  

Soddisfatti 

Calcolo  

Tassa 

Note 

𝐼𝑆𝐸𝐸 ≤ 13.000€ a), b) 
ESONERATO 

(0€ dovuti) 

Per l’iscrizione al primo 
anno accademico sia delle 
lauree triennali che 
magistrali vale solo il 
requisito economico 

13.000€ < 𝐼𝑆𝐸𝐸 ≤ 20.526€ a), b) FORMULA in appendice 

La tassazione non può 
superare il 7% max della 
quota di ISEE eccedente i 
13.000€ 

𝐼𝑆𝐸𝐸 > 20.526€ a), b) FORMULA in appendice  

𝐼𝑆𝐸𝐸 ≤ 13.000€ a) 200€  

𝐼𝑆𝐸𝐸 > 13.000€ a) 

Il risultato della formula aumentato 
del 20 % più 200 €. L’importo 
della tassa così calcolato non potrà 
superare in qualunque caso i € 
3000. 

 

Qualsiasi a) 

Nel caso in cui il numero di cfu 
ottenuti nell’anno solare precedente 
sia inferiore a 5 cfu (studenti 
inattivi) il risultato della formula 
verrà aumentato del 30% più 200€. 

 L’importo della tassa così calcolato 
non potrà superare in qualunque 
caso i € 3000. 

 

Qualsiasi b) 

Il risultato della formula aumentato 
del 40 % più 200 €. L’importo della 
tassa così calcolato non potrà 
superare in qualunque caso i € 3000. 

 

Qualsiasi Nessuno 

Il risultato della formula aumentato 
del 40 % più 200 €. L’importo della 
tassa così calcolato non potrà 
superare in qualunque caso i € 3000 
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Il contributo omnicomprensivo annuale massimo per valori ISEE maggiori o uguali a € 90.000 non potrà superare 
in nessun caso € 2.310 esclusi contributo ritardato pagamento e incrementi dovuti al non rispetto dei requisiti di 
cui alla lettera a e b. 
 
Il contributo omnicomprensivo è ripartito in tre rate: 

 

1) Prima Rata comprende le seguenti distinte voci che lo studente può visualizzare tramite il Portale 
ESSE3  

• Bollo Virtuale vigente. 
• Quota base tassa Regionale ADISU (vedi tabelle di riferimento in appendice). 
La rata per gli immatricolati dovrà essere pagata entro la data prevista nei bandi di concorso per 
l’ammissione alle lauree ad accesso programmato;  per le iscrizioni ad anni successivi e le 
immatricolazioni per corsi di laurea non ad accesso programmato la data sarà fissata annualmente dal 
Senato Accademico.  Il pagamento della prima rata attiva l’immatricolazione/iscrizione.  

La prima rata non è soggetta ad alcun tipo di esenzione, esonero, rimborso o conguaglio da parte del 
Politecnico. 

 
2) Seconda Rata, emessa il 17 gennaio al termine dell’acquisizione dell’ISEE per le prestazioni agevolate 

per il diritto agli studi universitari dall’INPS comprenderà:  
• 50% della rata calcolata  con la FORMULA riportata in appendice; 
• Saldo della  Tassa Regionale ADISU;  

la stessa avrà scadenza 04 febbraio e attiverà definitivamente l’immatricolazione/iscrizione consentendo 
di effettuare gli esami di profitto. In assenza di pagamento non sarà possibile effettuare alcun esame. 

3) Terza Rata emessa a partire dal 1 giugno con scadenza 31 luglio: 
è pari al restante 50% della rata calcolata secondo la FORMULA riportata in appendice. In assenza di 
pagamento non sarà possibile effettuare alcun esame. 

  

Gli studenti che intendono laurearsi nella sessione straordinaria (Gennaio - Aprile ) sono esonerati dal pagamento 
delle rate di iscrizione all’anno successivo (1^ e 2^) solo e unicamente se al 31 dicembre hanno superato tutti gli 
esami previsti dal proprio piano di studio ad eccezione del tirocinio e della prova finale. 

Tutti gli studenti che non si trovano nella condizione sopra descritta sono tenuti al pagamento delle rate di 
iscrizione (1^ e 2^) che non saranno soggette a rimborso. 

 
Gli studenti del Politecnico di Bari non saranno soggetti ad ulteriori e qualsivoglia forme di tassazione non 
previste da questo Regolamento, per l'erogazione di servizi obbligatori relativi al normale svolgimento del percorso 
di studio. 

 

Art. 2 
Attribuzione delle fasce di reddito in base all’attestazione I.S.E.E. per prestazioni agevolate per il diritto 

allo studio universitario 
 

L’attestazione I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica) per prestazioni agevolate per il diritto allo studio 

Universitario, di cui all’art 8 del D.P.C.M. n° 159/2013, riassume la situazione economica del nucleo familiare. In 
base a tale attestazione sarà calcolata la rata annua così come descritto all’art. 1.  

L’attestazione I.S.E.E. per prestazioni agevolate per il diritto allo studio va richiesta obbligatoriamente ogni anno 
solare prima dell’iscrizione e/o immatricolazione che dovrà avvenire entro le date stabilite annualmente dal Senato 
accademico  
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Il Politecnico di Bari acquisirà automaticamente dall’INPS le attestazioni ISEE sino al 15 gennaio di ogni anno 
accademico (es: per l’anno accademico n/n+1 il Politecnico di Bari acquisirà automaticamente dall’INPS le 
attestazioni ISEE sino al 15 gennaio dell’anno n+1). 

In assenza di I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica) per prestazioni agevolate per il diritto allo studio 
universitario verrà assegnato d’ufficio il contributo omnicomprensivo annuale massimo, lo stesso verrà applicato 
anche agli studenti per i quali, a seguito delle verifiche e dei controlli periodicamente effettuati in collaborazione 
con la Guardia di Finanza, l’attestazione ISEE risulti mendace e/o non veritiera.  
Non saranno accettate in alcun modo attestazioni ISEE differenti da quelle per le prestazioni agevolate per il 
diritto allo studio universitario. Non saranno altresì accettate attestazioni ISEE in formato cartaceo. 
Per consentire di calcolare al meglio il contributo omnicomprensivo è auspicabile che tutti gli studenti producano 
la documentazione  ISEE per prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario.  
 

Art.  3 
Pagamenti e consegne oltre i termini previsti dal Senato Accademico 

Il mancato pagamento della prima rata, non abiliterà l’immatricolazione/iscrizione e lo studente non potrà in 
alcun modo sostenere alcuna attività didattica per l’a.a. di riferimento; inoltre il pagamento oltre i termini di 
scadenza non consentirà l’acquisizione della dichiarazione ISEE con la conseguente attribuzione della fascia 
massima di contribuzione 

In caso di pagamento della seconda e terza rata fuori dai termini previsti, dovrà essere applicato un contributo per 
il ritardato pagamento come da art. 3a.  

Il Senato Accademico determina annualmente le scadenze entro cui effettuare i pagamenti e la consegna della 
eventuale modulistica. Tali scadenze saranno considerate perentorie. 
 

Art. 3a 
Definizione contributo ritardato pagamento 

 
Il pagamento di una rata effettuato oltre i termini previsti comporta l’addebito di un contributo di ritardato pagamento 
proporzionato all’entità del ritardo. Secondo la tabella di seguito riporta: 

 
Importo del 
contributo 
ritardato 

pagamento 
Periodo di ritardo  

€ 50 Dal giorno successivo alla scadenza e fino 
a 30 giorni di ritardo (*) 

€ 80 Tra 31 e 60 giorni dalla data di scadenza 
del pagamento (*) 

€ 110 oltre 61 giorni dalla data di scadenza del 
pagamento (*) 

(*)naturali e consecutivi 
 

 
Art. 4 

Esoneri 
 

Per l’anno a.a. 2017/2018 sono state individuate le seguenti categorie di esoneri riportate successivamente.. Sono 
inoltre esonerati dal pagamento del contributo omnicomprensivo gli studenti il cui importo annuale del contributo 
omnicomprensivo risulti minore di €10 ad esclusione di merito ed esonero.  Pertanto tale esenzione si applica agli 
studenti in regime di tempo parziale (part-time) la cui rata annuale è minore di 5€.  
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Si specifica inoltre che agli studenti part-time che si iscrivono al 2° periodo (slot) nell’a.a. 17/18 la rata viene calcolata 
sul regolamento dell’anno precedente e in caso di rinuncia al part-time lo studente è tenuto al pagamento dell’intera 
rata calcolata sul regolamento dell’anno precedente. 

Si precisa inoltre che, contestualmente all’entrata in vigore del presente regolamento vengono soppresse tutte 
le altre tipologie di esoneri non espressamente previste dal presente regolamento 

Art. 4a  
Esonero totale 

 
Il Politecnico di Bari prevede la concessione di esoneri parziali e totali dal pagamento delle tasse in favore di 
specifiche categorie di studenti. Di seguito sono elencate le tipologie di esonero. 
 
 Sono  esonerati  totalmente  dal  pagamento  delle  tasse  e  dei contributi  
 

- i beneficiari di borsa di studio ADISU; 
- gli idonei non vincitori di borsa di studio ADISU (coloro che, pur essendo risultati idonei nella graduatoria 

per l’assegnazione delle borse di studio bandite dall’A.DI.S.U. non percepiscono la borsa di studio per 
insufficienza di fondi); 

- i beneficiari di borsa di studio Politecnico (se previste per immatricolazioni e/o iscrizioni); 
- gli studenti diversamente abili con disabilità certificata pari o superiore al 66% (gli studenti non pagano 

le relative sovrattasse); 
- le studentesse per l’anno di nascita di ciascun figlio; si specifica che tali studentesse sono esonerate dal 

pagamento delle tasse, ma non possono sostenere esami nel periodo corrispondente. (esempio figlio nato 
2017 esonero applicato a.a. 2017/2018) 

- Gli studenti che hanno uno o entrambi i genitori per i quali sia stata dichiarata oltre che l’invalidità 
anche l’inabilità al lavoro nella percentuale del 100% ai sensi della L. 118/71 e successive modifiche. 

 

Art. 4b 
Esonero parziale 

 
 Sono esonerati parzialmente con una decurtazione del 50% delle tasse, dei contributi e delle sovrattasse  

 
- gli studenti diversamente abili con disabilità accertata fra il 55% ed il 65%; 

 
 Altre tipologie di  esonero parziale:  

 

Gli esoneri parziali di seguito riportati saranno applicati laddove il contributo omnicomprensivo sia pari o 
maggiore della riduzione indicata.  

Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita, la stessa sarà 
applicata sino a concorrenza dell’importo del contributo omnicomprensivo: 

- studenti con genitori e fratelli con disabilità accertata superiore o pari al 66%, fruiscono di una riduzione di 
100 € ; 

- studenti orfani di un genitore con l’attestazione I.S.E.E. per prestazioni agevolate per il diritto allo studio 
universitario inferiore ai 30.000,00 euro fruiscono di una riduzione di 50 € 
 

Le tipologie di esonero sopra elencate dovranno risultare dall’attestazione I.S.E.E. per le prestazioni agevolate 
per il diritto allo studio universitario e dovranno essere richieste secondo le modalità e i termini indicati dalla 
segreteria studenti in un apposito avviso che verrà pubblicato su www.poliba.it entro il mese di novembre di ogni 
anno. 
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In caso di contestuale presenza di “altre tipologie di esonero parziale” verrà applicato solamente 
l’esonero più favorevole allo studente. 
 

Art. 4c 
Esonero contributi per merito 

 
Il Politecnico di Bari prevede una riduzione dell’importo dei contributi che lo studente deve versare nell’A.A. in 
corso in presenza di particolari condizioni di merito. 

Gli esoneri parziali saranno applicati laddove il contributo omnicomprensivo sia pari o maggiore della riduzione 
indicata. Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita la stessa sarà 
applicata sino a concorrenza dell’importo del contributo omnicomprensivo. 

Di seguito sono descritte le modalità secondo le quali viene riconosciuto il merito accademico, distinguendo fra: 
immatricolati alle Lauree Triennali o a Ciclo Unico, iscritti ad anni successivi al primo, immatricolati alle Lauree 
Specialistiche e Magistrali. 
 
L’esonero per merito non è cumulabile con le altre tipologie di esonero parziale, in tali casi verrà 
applicato l’esonero più favorevole allo studente. 
 

Studenti immatricolati ai Corsi di Laurea Triennali o a Ciclo Unico 
Per questa categoria di studenti la condizione di merito viene valutata sulla base della votazione del diploma di 
maturità, facendo riferimento alle seguenti tabelle A e B: 

 
Tab A Diploma di maturità in centesimi 

 

Votazione Diploma (V) 100 94<=V<100 90<=V<94 

Riduzione contribuzione (max) (*) 150 € 120 € 100 € 
(*)Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita la stessa sarà applicata sino a concorrenza di tale importo. 

 

Tab B Diploma di maturità in sessantesimi 

  

Votazione Diploma (V) 60 56<=V<60 54<=V<56 

Riduzione contribuzione (max) (*) € 150 € 120 € 100 

(*)Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita la stessa sarà applicata sino a concorrenza di tale importo. 

 
 

Studenti immatricolati ai Corsi di Laurea di II livello (Magistrale) 
Per questa categoria di studenti la condizione di merito viene valutata sulla base della votazione della Laurea di I 
livello, facendo riferimento alla seguente tabella C: 
 

Tab C  
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Votazione Laurea L3 (V) 110 105<=V<110 100<=V<105 

Riduzione contribuzione (max) (*) € 170 € 100 € 50 

(*)Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita la stessa sarà applicata sino a concorrenza di tale importo. 

 
Studenti iscritti ad anni successivi al primo 
Per questa categoria di studenti la condizione di merito viene valutata congiuntamente sulla base del numero di 
CFU acquisiti entro il 31 Dicembre dell’A.A. in corso e della votazione media degli esami, facendo riferimento 
alle seguenti tabelle, sono compresi nel computo dei cfu necessari per ottenere la riduzione per merito, gli esami 
che riportano come esito finale un’idoneità, gli stessi sono esclusi dal calcolo della media necessaria ad ottenere la 
riduzione per merito. Si specifica che la media utilizzata per il calcolo del merito è la media aritmetica. Sono escluse 
le idoneità senza cfu. 

Per gli studenti iscritti ad anni successivi al 1° dei CdL triennali di I livello le condizioni di merito sono definite dalla 
seguente tabella D: 

 
Tab D 

 

Media Voti 28<=V<=30 25<=V<28 

2 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre 40<=CFU<=50(*) € 171,00 € 122,00 
2 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>50(*) € 219,00 € 171,00 
3 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre 80<=CFU<=100(*) € 171,00 € 122,00 
3 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>100(*) € 219,00 € 171,00 

4 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>=150(*) € 122,00 no 
(*)Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita la stessa sarà applicata sino a concorrenza di tale importo. 

 
 

 
Per gli studenti iscritti al secondo anno dei CdL di II livello le condizioni di merito sono definite dalla seguente 
tabella E: 
 

Tab E 

 

Media Voti 28<=V<=30 25<=V<28 

2 iscrizione: CFU acquisiti  entro  il  31 Dicembre 40<=CFU<=50 (*) € 171,00 € 122,00 

2 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>50(*) € 219,00 € 171,00 

(*)Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita la stessa sarà applicata sino a concorrenza di tale importo. 

 
 

 
Per gli studenti iscritti ad anni successivi al 1° dei CdL quinquennali a ciclo unico le condizioni di merito sono 
definite dalla seguente tabella F: 
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Tab F 

 

Media Voti 28<=V<=30 25<=V<28 

2 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre 40<=CFU<=50 (*) € 171,00 € 122,00 

2 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>50 (*) € 219,00 € 171,00 

3 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre 80<=CFU<=100 (*) € 171,00 € 122,00 

3 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>100 (*) € 219,00 € 171,00 

4 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre 120<=CFU<=150 (*) € 171,00 € 122,00 

4 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>150 (*) € 219,00 € 171,00 

5 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre 160<=CFU<=200 (*) € 171,00 € 122,00 

5 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>200 (*) € 219,00 € 171,00 

6 iscrizione: CFU acquisiti entro il 31 Dicembre CFU>=260 (*) € 122,00 no 
(*)Nel caso in cui l’importo omnicomprensivo annuale risulti inferiore alla riduzione stabilita la stessa sarà applicata sino a concorrenza di tale importo 

 

Art. 4e 
Casi particolari 

 
a) Non usufruiscono delle riduzioni per merito: 

 
- coloro che si immatricolano per trasferimento, ma soltanto per l’anno in cui si immatricolano al Politecnico; 
- coloro che si immatricolano con richiesta di riconoscimento crediti, limitatamente all’anno per il quale 

viene ottenuto il riconoscimento; 
- per coloro che hanno ottenuto la convalida di attività didattiche in seguito a passaggi o trasferimenti, nel 

calcolo del merito non si terrà conto degli esami convalidati. 
 

b) Studenti rinunciatari 
 

Lo studente regolarmente iscritto e successivamente rinunciatario, non ha diritto ad ottenere il rimborso 
di quanto versato e lo stesso, qualora abbia corrisposto soltanto una parte della tassazione dovuta, non è 
tenuto a completarne il pagamento nel caso in cui presenti regolare richiesta di rinuncia agli studi entro 
il 30 Aprile dello stesso anno. Nel caso in cui lo studente presenti la domanda di rinuncia dopo il 30 Aprile 
sarà tenuto, per poter perfezionare la rinuncia stessa, a versare contestualmente tutte le rate relative 
all’anno accademico nel quale effettua la rinuncia stessa. 

Gli studenti che abbiano effettuato la rinuncia presso il Politecnico di Bari e che successivamente si 
reimmatricolino al Politecnico devono, qualora intendano recuperare la propria precedente carriera, 
versare, per il primo anno di iscrizione, una sovrattassa pari al contributo omnicomprensivo dell’anno 
accademico corrente, calcolato in base alla propria fascia di reddito.  

Ove sia possibile il recupero della carriera pregressa lo stesso verrà effettuato automaticamente. Il 
riconoscimento dei crediti e l’immatricolazione eventualmente con abbreviazione della carriera, nonché 
le modalità di trasferimento che comportano l'iscrizione ad anni successivi per i Corsi di laurea di I livello 
in Ingegneria e in Disegno Industriale, nonché per i Corsi di laurea quinquennali a ciclo unico in 
Architettura e in Ingegneria Edile-Architettura trattandosi di corsi ad accesso programmato, verranno 
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stabilite, per ogni anno accademico, nell’ambito dei Regolamenti e dei Bandi di Concorso emanati per 
regolamentare l’accesso ai vari Corsi di Laurea. 

Lo studente che non intenda recuperare la propria precedente carriera, rinunciando a tutti i CFU 
precedentemente acquisiti, è esonerato dal pagamento della sovrattassa. 

 
c) Secondo titolo di studio 

 
Gli studenti che si immatricolano ad un CdL di I livello, II livello, a ciclo unico (quinquennale), e che 
sono già in possesso di un qualsiasi titolo di studio universitario non possono usufruire di alcun beneficio, 
di merito per tutti gli anni di iscrizione. 

Questi studenti sono tenuti al pagamento dell’importo contributivo corrispondente a quanto p r ev i s t o  
dal calcolo sull’ISEE con la formula in appendice maggiorato di € 250 per ogni anno di corso. 

Eccezione a tale regola è l’immatricolazione ad un corso di laurea di II livello (biennale), o ad un corso 
di laurea quinquennale a ciclo unico, da parte di studenti già laureati ad un corso di laurea di I livello 
(triennale). 

 
d) Studenti non-comunitari 

 
Gli studenti stranieri non comunitari che percepiscono redditi in Italia, o il cui nucleo familiare risiede 
e percepisce redditi in Italia, si debbono attenere a quanto previsto per i cittadini italiani. A tali studenti 
si applicano pertanto le stesse fasce di reddito degli studenti italiani. 

 
- Studente straniero che non ha la residenza anagrafica in Italia (compresi i cittadini italiani 

iscritti all’AIRE),  
Ove i redditi della famiglia siano percepiti in Paesi esteri e non siano inseriti in dichiarazione dei 
redditi italiana e i patrimoni siano posseduti all’estero. Lo studente deve comprovare il possesso dei 
requisiti economici e familiari mediante idonee dichiarazioni, tradotte e legalizzate, rilasciate dalla 
Rappresentanza Diplomatica o Consolare ESTERA del Paese, dove i redditi e i patrimoni sono prodotti, 
operante in Italia o, in alternativa, dalla Rappresentanza Diplomatica o Consolare ITALIANA 
competente nel territorio dove i redditi e i patrimoni sono prodotti. Tali dichiarazioni, predisposte 
secondo un modello disponibile alla pagina web di ateneo www.poliba.it, seguendo il percorso 
studenti àmodulistica, devono contenere tutte le informazioni relative al reddito percepito, al 
patrimonio posseduto, alla composizione del nucleo familiare relativamente all’anno precedente 
all’anno accademico in corso (es. per coloro che si iscrivono all’A.A. 2017/2018 dovrà essere prodotta 
l’attestazione dei redditi redatta nel 2016) e devono essere espresse nella moneta locale. 

- Studente non dell’Unione Europea proveniente da Paese con un basso indicatore di sviluppo 
umano  
Ai sensi dell’art. 13, comma 5 del D.P.C.M. 9/4/2001, il cui elenco è definito dal D.M. n° 689/2015. 
E’ tenuto a produrre una certificazione della Rappresentanza italiana nel Paese di provenienza che 
attesti che lo studente non appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddito ed elevato livello 
sociale. Lo studente è obbligato comunque a dichiarare i redditi ed il patrimonio eventualmente 
detenuti in Italia dal proprio nucleo familiare in base alla normativa e con le modalità in uso per gli 
studenti di cittadinanza italiana. 

 

- Studente apolide o rifugiato politico 
Ai fini della valutazione della sua condizione economica si tiene conto solo dei redditi e del 
patrimonio eventualmente detenuti in Italia e lo stesso è esentato dal presentare dichiarazioni 
rilasciate dalle Rappresentanze diplomatiche o consolari. 
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e) Studenti a tempo parziale 
 

Ai sensi dell’articolo 19 del regolamento didattico di Ateneo possono accedere all’iscrizione modalità 
part-time i soli studenti che si debbano iscrivere ad un anno regolare di corso. Sono esclusi dalla 
possibilità gli studenti che si iscrivono fuori corso. 

Lo studente che decide di optare per il “tempo parziale”, prevede di non poter dedicare la totalità del proprio 
tempo allo studio e può iscriversi dichiarando che acquisirà nel corso di due anni accademici un numero 
di CFU pari ad un ordinario anno accademico. 

Ciò significa che gli studenti che decidono di optare per questa forma di iscrizione raddoppiano il tempo 
per conseguire i CFU/anno. 

In ogni caso lo studente non potrà superare il limite totale di 30 crediti nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 
per ogni anno di part-time, compresi eventuali cfu relativi ad anni precedenti. Nel caso volesse farsi 
riconosce crediti superiori ai 30 consentiti per anno, decade dalla condizione di part-time e passa nella 
condizione di studente a tempo pieno e dovrà obbligatoriamente saldare la differenza delle tasse 
universitarie. 

Lo stesso dovrà presentare ogni anno la propria attestazione I.S.E.E. per le prestazioni agevolate per il 
diritto allo studio secondo quanto riportato all’art. 2 del presente Regolamento. 

Lo studente a tempo parziale pagherà per ogni anno accademico di iscrizione integralmente la Tassa 
Regionale per il Diritto allo studio e il bollo virtuale, mentre il contributo omnicomprensivo verrà suddiviso 
al 50% nei due anni accademici.  

Lo studente potrà trasformare il tipo di iscrizione da tempo parziale a tempo pieno (non viceversa) 
presentando domanda in carta semplice sino al 30 Aprile di ogni anno accademico. Tale scelta avrà effetto 
retroattivo con conseguente versamento degli importi non corrisposti per effetto del regime di studente a 
tempo parziale. 

La divisione in anni delle discipline e le modalità di svolgimento delle lezioni per gli studenti a tempo parziale 
sono oggetto di valutazione da parte delle strutture didattiche competenti. 

Lo studente a tempo parziale non ha diritto ad usufruire di nessuna altra agevolazione economica legata sia 
al merito che al reddito salvo la collocazione nella propria fascia contributiva derivante dall’attestazione 
ISEE inserita nel portale ESSE 3 per l’anno accademico di riferimento. 

In relazione all’applicazione della nuova “NO TAX AREA” si applica anche allo studente iscritto in 
modalità part-time quanto previsto dall’art. 1 lettere b e c. solo per gli studenti che optano per il part-time 
nell’anno di applicazione del regolamento (2017/2018),  

Si specifica inoltre che agli studenti part-time che si iscrivono al 2° periodo (slot) nell’a.a. 17/18 la rata viene 
calcolata sul regolamento dell’anno precedente e in caso di rinuncia al part-time lo studente è tenuto al 
pagamento dell’intera rata calcolata sul regolamento dell’anno precedente. 

 
 

Art. 5 
Controllo dei dati 

 
Il Politecnico di Bari provvederà all’assegnazione del contributo omnicomprensivo massimo in caso di 
violazioni o irregolarità riscontrate e segnalate a questa Amministrazione da parte dell’Autorità competenti. 
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Art. 6 
Tassa Regionale ADISU 

 
I limiti di reddito, definiti sulla base dell’attestazione I.S.E.E. per prestazioni agevolate per il diritto allo 
studio universitario, fissano anche l’importo della Tassa Regionale per il Diritto allo Studio (ADISU) che lo 
studente dove versare al Politecnico di Bari. 

La Tassa Regionale ADISU all’interno della Prima Rata avrà un importo pari ad €120,00 non rimborsabile 
ne conguagliabile. 

Durante la procedura di calcolo del contributo omnicomprensivo, a fronte dell’importo del reddito, in base 
al valore dell’attestazione I.S.E.E. per prestazioni agevolate per il diritto allo studio universitario, sarà 
determinato l’eventuale ulteriore importo della Tassa ADISU da versare con la seconda rata, in funzione di 
quanto definito come nella tabella di riferimento ADISU in appendice.  

 

Art 7 
Corsi Singoli 

 
 

L’iscrizione ai corsi singoli può essere effettuata solo dagli studenti già in possesso di un titolo di laurea 
triennale/quinquennale. L’importo da versare per l’iscrizione al corso singolo è di € 310,00 per ogni singolo 
insegnamento. Regolamento a parte stabilirà l’eventuale costo dei corsi singoli per gli studenti laureati 
triennali del Politecnico di Bari che intendono proseguire con iscrizione alla Laurea Magistrale presso il 
Politecnico di Bari. 
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APPENDICE 

 
 

 
Formula per il calcolo della contribuzione studentesca A.A. 2017/2018 

	
	
	
	
	
	
𝑻

= 	

⎩
⎪
⎨

⎪
⎧

𝟎																																						𝑰𝑺𝑬𝑬	 ≤ €𝟏𝟑. 𝟎𝟎𝟎𝟎
	

𝟎. 𝟎𝟕 ∗ (𝑰𝑺𝑬𝑬 − €	𝟏𝟑𝟎𝟎𝟎)											€	𝟏𝟑. 𝟎𝟎𝟎 < 𝑰𝑺𝑬𝑬	 ≤ €	𝟐𝟎. 𝟓𝟐𝟔
							

𝟏. 𝟏 ∗ D𝟕𝟎𝟎 ∗
𝑰𝑺𝑬𝑬 − €	𝟑𝟎𝟎𝟎𝟎	

€	𝟑𝟎𝟎𝟎𝟎
+ 𝟕𝟎𝟎F 			𝑰𝑺𝑬𝑬 > €	𝟐𝟎. 𝟓𝟐𝟔																																					

 

	
T = TASSA 
Tmax =  € 2310 per valori ISEE maggiori o uguali a € 90.000 
 
 
 
 
 
 
Vai al simulatore 
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Tabelle di riferimento 
 
 
 
 

 
 

         
Limiti di Reddito in base  

all’I.S.E.E. per prestazioni agevolate per il diritto allo 
studio universitario 
(valori in Euro) 

ADISU  
Tassa Regionale per il Diritto 

allo Studio  
(valori in Euro) 

Fino a 23.000 € 120,00 

 Da €. 23.000,01 e €. 46.000,00 € 140,00 

Oltre €. 46.000,00 € 160,00 
 
 
 
 
  

Importi annuali anno accademico 2017-2018 

Contributi Fissi Studenti Stranieri Extra Comunitari € 310,00 

Tassa di Ricognizione € 230,00 
Tassa verifica carriera pregressa(*) € 50,00 
Tassa di Congedo € 200,00 
Tassa annullamento decadenza 
(la tassa è dovuta per ogni anno intercorso tra l’anno di decadenza e la 
domanda di annullamento decadenza. Le tasse eventualmente versate nel 
periodo intercorso non sono rimborsabili) 

€ 244.00 

Costo pergamena di laurea (da pagare uno sola volta per ogni 
titolo conseguito comprende costo stampato, bolli per la 
pergamena) (**) 

€ 83,00 

Corso singolo € 310 
(*) la tassa non è dovuta per la valutazione dei requisiti di ammissione alle lauree  magistrali. 
(**) in vigore a partire dall’a.a. 2017/2018 

 
 
 

 

 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
 

 

 

Bollo Virtuale al valore legale vigente € 16,00 
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c) Giornata del Dottorato di ricerca del Politecnico di Bari 

 
Il Rettore informa che è pervenuta nota dell’ing. Francesco Nocera con la quale si chiede il patrocinio per l’evento 
intitolato “Giornata del Dottorato di ricerca del Politecnico di Bari”. Il programma della manifestazione è di seguito 
allegato: 
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IL SENATO ACCADEMICO 
Udita la relazione del Rettore; 

Vista la nota indicata in premessa; 
all’unanimità 

DELIBERA 
- di concedere il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo per la realizzazione dell’evento  ” Giornata del 
Dottorato di ricerca del Politecnico di Bari”. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 

b) Richiesta patrocinio per l’evento “TEDx Taranto”. 
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Il Rettore riferisce che  è pervenuta la richiesta di patrocinio e l’utilizzo del logo  da parte di Vittorio dell’Anno 
Presidente dell’Associazione TARASFORMATION APS   per l’evento  ”TEDx Taranto” che si svolgerà  il 17-09-
2017 presso il Teatro TàTà di Taranto. 

TED è un’organizzazione no-profit che ha come obiettivo la condivisione di “idee che meritano di essere diffuse”. 
Iniziata nel 1984 come una conferenza di quattro giorni in California, oggi la Conferenza annuale TED riunisce 
personalità di spicco di vari ambiti, tra cui premi Nobel, Presidente degli Stati Uniti, Papa Francesco e grossi 
imprenditori. Le tematiche coperte da TED sono architettura, scienza, business, politica, educazione, avventura e 
molto altro. Nello spirito delle “idee che meritano di essere diffuse”, TED ha lanciato il programma TEDx, che 
consiste in una serie di eventi locali organizzati in modo indipendente che si propongono di riunire il pubblico per 
vivere un’esperienza simile a quella che si sperimenta con TED. 

L’evento TEDx Taranto avrà come tema “nuvole e cambiamento” e porterà a Taranto, tra gli altri, eccellenze 
nazionali del mondo delle nuove tecnologie, dell’informatica e delle energie alternative. 

L’idea di TEDx Taranto nasce da un gruppo di studenti che, consapevoli delle problematiche e delle opportunità 
della città, ha scelto di declinare la discussione sulla “questione tarantina” in una forma nuova. 

Obiettivo del progetto sarà creare un punto di incontro per la rete locale di studenti, imprenditori, scienziati e 
pensatori innovativi, dando spazio a progetti e storie che possano offrire libera ispirazione alla comunità di Taranto. 

 
Al termine della relazione, il Rettore invita il Senato a volersi esprimere in merito. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

Udita la relazione del Rettore; 
Vista la nota indicata in premessa; 

all’unanimità 
DELIBERA 

- di concedere il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo per la realizzazione dell’evento  ” ”TEDx Taranto” 
che si svolgerà  il 17-09-2017 presso il Teatro TàTà di Taranto. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 

 
 
 
 
Alle ore 11.54 esce la prof.ssa Menghini. 
 
 

c) Precorsi  di preparazione TAI 
 
 
Il Rettore rende noto che è pervenuta nota del sig. Raguso dell’associazione studentesca Azione universitaria con 
la quale si chiede l’autorizzazione all’utilizzo delle aule ed il patrocinio per  i Precorsi 2017 Corsi di preparazione 
ai test di ingresso. 
 
Si allega la nota di richiesta: 
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Il Rettore ricorda che già da alcuni anni il Politecnico ha provveduto ad istituire dei propri corsi di preparazione ai 
test di accesso oltre a corsi di integrazione. 

Il prof. Binetti ritiene necessario prestare particolare attenzione a quei corsi che, tenuti da docenti esterni presso 
strutture del Politecnico, possano risultare fuorvianti per le aspiranti matricole. 

Lo studente Cito condivide i dubbi del prof. Binetti, in quanto ritiene che i corsi, se fatti, dovrebbero svolgersi al 
di fuori delle strutture del Politecnico di Bari. 

Lo studente Sportelli rivendica la genuinità e la diversità dei corsi di paternità AUP rispetto a quelli erogati dal 
Politecnico illustrando le modalità di svolgimento del corso. 

Il prof. Monno ritiene che obiettivo di entrambi i  corsi è quello di preparare lo studente ad affrontare il test di 
accesso ma sarebbe opportuno che si studino le modalità per rendere distinti le due tipologie. 

La prof.ssa Ficarelli ritiene conflittuale l’utilizzo di un logo e di aule per attività in contrasto con quelle istituzionali. 

Lo studente Ingannamorte condivide l’opportunità di valersi di corsi istituzionali che non generino errori di 
interpretazione da parte degli utenti. 
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Il prof. Iaselli auspica che l’Associazione possa continuare ad organizzare i propri corsi di preparazione anche al 
di fuori del Politecnico. 

Il Rettore elenca i punti a sfavore della concessione del patrocinio per i precorsi non istituzionali:  

1) Confusione dell’ente che gli eroga; 
2) Sovrapposizione con attività istituzionali; 
3) Corsi erogati a pagamento. 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udita la relazione del Rettore; 
Vista la nota indicata in premessa; 

con il voto contrario del sig. Sportelli per le motivazioni addotte durante la discussione 
DELIBERA 

- di non concedere il patrocinio per i “Precorsi 2017 Corsi di preparazione ai test di ingresso”. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Il Rettore rammenta che, in data 14/04/2017, è stata sottoscritta apposita Convenzione tra il Politecnico di Bari e 
l’associazione Alumni del Politecnico di Bari, avente ad oggetto l’organizzazione congiunta e la realizzazione di 
un Corso di formazione BIM “BUILDING INFORMATION MODELING” dal titolo “LIFE BEFORE BIM”.  

Con successivo D.R. n. 209 del 19.04.2017 è stato emanato il Bando di ammissione al predetto Corso di 
Formazione, all’esito del quale sono pervenute n. 39 domande di partecipazione da parte di candidati in possesso 
dei requisiti prescritti dall’art. 4 del Bando stesso. 

Con successivo D.R. n. 269 del 06.06.2017, pertanto, è stata approvata la graduatoria degli ammessi al Corso di 
Formazione BIM “BUILDING INFORMATION MODELING”. 

Il Rettore fa presente che, a norma dell’art. 6 della citata Convenzione stipulata tra il Politecnico di Bari e 
l’associazione Alumni del Politecnico di Bari, spetta al Comitato Scientifico Paritetico il coordinamento didattico 
e scientifico del Corso BIM. A tal proposito, il Rettore informa che detto Comitato si è riunito in data 07.06.2017 
al fine di valutare alcuni curricula di esperti nelle tematiche oggetto del corso BIM. 

All’esito dell’incontro, giusto verbale allegato, il Comitato ha stabilito di affidare l’incarico di docenza relativo alle 
attività didattiche e formative del Corso di Formazione in parola, all’architetto Umberto ALESI, quale esperto di 
alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico e professionale. 

Il Rettore informa, quindi, che, a seguito della suddetta determinazione del Comitato Paritetico, occorre 
formalizzare detto conferimento di docenza, in applicazione dell’art. 23, comma 1, della L. 240/10. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA la relazione del Rettore  
VISTA la Legge 30.12.2010 n. 240 recante Norme in materia di organizzazione delle Università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario e s.m.i e, in particolare, l’art. 23, comma 1; 

VISTO il Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi di insegnamento, approvato con D.R. 
n. 283 del 29 luglio 2014; 

VISTA la Convenzione tra il Politecnico di Bari e L’associazione Alumni del Politecnico di Bari per 
l’organizzazione congiunta e realizzazione di un Corso di formazione BIM “BUILDING 
INFORMATION MODELING” dal titolo “LIFE BEFORE BIM” sottoscritta in data 14/04/2017; 

VISTO il D.R. n. 207 del 19.04.2017, con cui è stato emanato il Bando per l’ammissione al “Corso di 
formazione BIM “BUILDING INFORMATION MODELING” dal titolo “LIFE BEFORE BIM”; 

VISTO il D.R. n. 269 del 06.06.2017 con il quale è stata approvata la graduatoria degli ammessi al predetto 
Corso di Formazione; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’affidamento dell’incarico di docenza ad esperto di alta qualificazione 
in possesso di un significativo curriculum scientifico o professionale, attesa l’alta qualificazione 
dell’attività formativa prevista nel Corso BIM; 



Approvato nella seduta del 25 maggio 2018 
 

																																																																																									                                                                    Pag. 35 di 37 
Verbale del Senato Accademico n. 11 

Seduta del 14 giugno ’17  
 

CONSIDERATO che, a norma dell’art. 6 della citata Convenzione stipulata tra il Politecnico di Bari e 
L’associazione Alumni del Politecnico di Bari, spetta al Comitato Scientifico Paritetico il 
coordinamento didattico e scientifico del Corso BIM; 

PRESO ATTO del Verbale della riunione del Comitato Scientifico Paritetico del 07.06.2017, dal quale si evince 
che il predetto Comitato ha deliberato di affidare l’incarico di docenza all’arch. Umberto Alesi, 
attesa l’elevata qualificazione scientifica e il significativo curriculum scientifico e professionale 
posseduto dal predetto candidato; 

CONDIVIDENDO l’operato del Comitato Scientifico Paritetico in merito all’affidamento dell’incarico di 
docenza. 

PRENDE ATTO 
 
del conferimento dell’incarico di docenza all’architetto Umberto ALESI per le attività didattiche e formative 
relative al Corso di formazione BIM “BUILDING INFORMATION MODELING” dal titolo “LIFE BEFORE BIM 
e rimette al C.d.A. le determinazioni di competenza. 
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Il Rettore riferisce l’esigenza di aprire quanto prima una finestra temporale per il trasferimento agli anni 

successivi dei corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico della classe LM4-c.u., al fine di garantire agli studenti che 
abbiano superato il concorso di ammissione nazionale e che siano iscritti ai suddetti corsi in altri atenei italiani la 
più ampia possibilità di trasferirsi nel nostro Ateneo. Sono, infatti, informalmente giunte alla Segreteria Studenti 
diverse richieste in tal senso, dettate dai motivi più disparati, non ultimi la volontà di rientrare in Puglia per motivi 
economici o per allontanarsi dalle zone colpite dai tragici eventi sismici del 2016.  

Fino all’a.a. 2014/15 compreso, i criteri di accesso agli anni successivi dei corsi di Laurea Magistrale a ciclo 
unico della classe LM4-c.u. prevedevano il possesso di requisiti molto stringenti che rendevano, di fatto, 
estremamente difficile trasferirsi agli anni successivi del suddetto corso. 

A fronte di richieste sempre più numerose, il numero di nulla osta concessi era molto contenuto e limitato, per 
lo più, a quegli studenti del Politecnico che, intenzionati ad effettuare il passaggio da Ingegneria Edile-Architettura 
ad Architettura, sostenevano corsi sovrannumerari utili al conseguimento dei suddetti requisiti. Non esistendo una 
codifica di questa procedura a livello generale, gli studenti dovevano affidarsi all’orientamento da parte dei docenti 
del corso, nella speranza di vedere accettata la domanda di passaggio/trasferimento; le regole di accesso agli anni 
successivi venivano, infatti, emanate a Marzo/Aprile, quando lo studente che desiderava il passaggio non avrebbe 
più potuto frequentare e sostenere nemmeno i corsi sovrannumerari.  

Con l’avvento dell’Accesso Programmato Nazionale, occorre contemplare criteri di accesso meno stringenti: 
il sistema della graduatoria nazionale costringe spesso gli studenti ad “emigrare” gioco-forza, pur di studiare 
Architettura; rivedere i criteri di trasferimento significa dare la possibilità a chi è stato ammesso in una Università 
fuori regione di rientrare in Puglia, con costi più sostenibile per le famiglie. 

Si riporta in proposito il testo dell'art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per 
lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo): 

“[…]  b) modalità e strumenti per l'orientamento e per favorire la mobilità degli studenti, nonché la più 
ampia informazione sugli ordinamenti degli studi, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informatici e telematici” 

Si rende necessario, dunque:  
- Prevedere l’elaborazione dei criteri di accesso alle Lauree Magistrali a ciclo unico che tengano 

conto anche dell’eterogeneità dell’offerta formativa a livello nazionale e che, pertanto, si basino sui Settori 
Scientifico Disciplinari e non più sulla denominazione dell’esame; 

- Redigere una procedura di ammissione per trasferimento (di corso o di ateneo) coerente con le 
tempistiche nazionali e con le procedure di questo ateneo, che dia riscontro alle richieste in maniera celere. 

 
Riguardo alla tempistica, il problema è risolvibile prevedendo dei criteri amministrativamente rilevabili per il 

trasferimento (es. n. di CFU in determinati SSD): facendo una valutazione amministrativa e non didattica, l’ufficio 
Ammissioni, come già succede per gli altri corsi, potrebbe rilevare in autonomia la presenza dei requisiti, 
sollevando il Dipartimento dall’incombenza di tale valutazione e abbreviando l’iter amministrativo. 
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Il Rettore comunica che tale proposta è stata recepita dal Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e 
dell’Architettura, che ha sostanzialmente deliberato i requisiti di ammissione agli anni successivi, modificandoli 
rispetto agli precedenti, dei corsi di studio nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 31/5/2017. 

Alla luce di quanto esposto il Rettore propone quanto segue. 
I candidati in possesso dei requisiti di accesso agli anni successivi dei corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico 

della classe LM4cu, che abbiano superato il concorso di ammissione ministeriale e siano iscritti ad uno dei predetti 
corsi di laurea in un ateneo italiano, possono manifestare l’interesse al trasferimento compilando una istanza 
dematerializzata che l’Ufficio Concorsi, Immatricolazioni, Iscrizioni ed Elaborazione e Innovazione Procedure di 
Settore metterà a disposizione sul sito www.poliba.it. Durante la compilazione sarà richiesto ai candidati di 
indicare, per ogni attività didattica, la denominazione, il n. di CFU, il Settore Scientifico Disciplinare di afferenza 
e voto e data di superamento. Quanto così dichiarato sarà poi oggetto di riscontro di veridicità ai sensi della 
normativa sulle autocertificazioni. 

L’Ufficio preposto provvederà alla verifica del rispetto dei minimi previsti dalle norme dipartimentali per ogni 
gruppo di SSD ed in riferimento all’anno di corso al quale lo studente manifesta l’intenzione di iscriversi; in caso 
di esito positivo della verifica, fatti salvi i predetti controlli di veridicità, lo studente riceverà il nulla osta al 
trasferimento e verrà contattato da un operatore della Segreteria per lo svolgimento delle procedure di 
immatricolazione. In caso di esito negativo della verifica amministrativa, l’Ufficio Concorsi invierà il curriculum 
del candidato in Dipartimento, affinché venga fatta una valutazione didattica; se anche quest’ultima valutazione 
darà esito negativo, il candidato riceverà il diniego al trasferimento; in caso di esito positivo della valutazione 
didattica, lo studente riceverà, invece, il nulla osta e le istruzioni per l’immatricolazione. 

Le tempistiche di quanto qui proposto saranno oggetto di un Decreto Rettorale che specificherà:  
• termini di compilazione delle istanze; 
• documentazione necessaria per la compilazione; 
• tempistiche per l’ottenimento della valutazione; 
• procedure di immatricolazione. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 

VISTO il Regolamento didattico di Ateneo 

VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del 31/5/2017; 

UDITA la relazione del Rettore; 

all’unanimità 
DELIBERA 

 
Di approvare la proposta. 

 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze. 

 
 
Il  Presidente alle ore 12.35 dichiara chiusa la seduta. 

 
 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 
 f.to Dott. Crescenzo Antonio Marino f.to Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 


